
PazzinibatteHandanovic condestro precisoall’angolino basso

Luca Mazzara

Difficile farne a meno. Quasi
impossibile lasciarlo ancora
lontano dal campo. Lo dico-
no i numeri, lo dice il raccon-
to di un campionato che ha
già scritto i primi undici capi-
toli. Quello di Giampaolo
Pazzini resta un caso a cui
non è ancora stata data una
spiegazione definitiva, una vi-
cenda che ogni volta pare de-
stinata ai binari immaginati
salvo poi deviare rotta alla let-
tura delle formazioni. Più no
che sì, visto che nelle prime
undici giornate il capitano
gialloblù è sceso in campo
dall’inizio solo in cinque occa-
sione, mentre nelle altre sei
partite è sempre entrato dal-
la panchina, dopo circa un
quarto d’ora dall’inizio della

ripresa. Un copione che sem-
brava destinato a cambiare,
con un impiego di Pazzini
più continuo dopo un inizio
in cui magari Fabio Pecchia
voleva soltanto aspettare la
miglior condizione dell’attac-
cante che solo pochi mesi pri-
ma trascinava a suon di reti
l’Hellas alla vittoria del tor-
neo cadetto.

A SINGHIOZZO. Niente di tut-
to questo, perché se la buona
condizione di Pazzini oggi è
sotto gli occhi di tutti, il suo
utilizzo è rimasto a singhioz-
zo, con un’alternanza conti-
nua con il giovane Kean e
non solo, visto che nelle pri-
me due giornate il tecnico
aveva schierato al centro
dell’attacco Bessa con il Na-
poli e Fares a Crotone. Dopo
la vittoria con il Benevento e

il derby con il Chievo, con la
terza rete del Pazzo su rigore,
chi si aspettava di vedere il ca-
pitano nuovamente in cam-
po è rimasto deluso prima a
Bergamo e poi al Bentegodi
contro l’Inter, quando Pazzi-
ni è entrato al 59’ per segnare
un rigore pesantissimo poi di-
ventato inutile per il gol da
tre punti di Perisic.

GOLE CARATTERE.Le quattro
reti - che portano il totale in
A dell’attaccante a 111 - sono
arrivate tutte su rigore, con-
fermando le qualità dal di-
schetto dell’attaccante che vi-
ve la sua terza stagione in ma-
glia gialloblù: i penalty segna-
ti sono addirittura 21 su 22,
con un unico errore solo da-
vanti ad Handanovic, battu-
to invece lunedì nonostante
l’ingresso in campo affrettato
dopo l’assegnazione del cal-
cio dagli undici metri. Fred-
dezza glaciale come già era
successo con Napoli, Torino
e Chievo, ma non solo: anche
tanta sostanza in avanti, tra
sponde e sportellate, tra
scambi ravvicinati con i com-
pagni e punizioni guadagna-
te con la sua esperienza. Un
Pazzini che sembra aver tro-
vato un’ottima condizione
ma che rimane indietro nella
classifica dei minuti giocati:
616, soltanto nono in gradua-
toria dietro non solo a big co-
me il sempre presente Nico-
las, Romulo o Bessa, ma con
meno minuti giocati anche ri-
spetto al giovane Fares. Per-
ché questa alternanza conti-
nua con Kean? Perché così
poco in campo, magari vici-
no ad un Cerci che sistemato
in appoggio alla punta centra-
le ha fatto vedere ottime cose
contro l’Inter? Domande a
cui Fabio Pecchia ha sempre
risposto con parole simili:
«Pazzini è il nostro capitano,
io sto cercando il modo di far-
lo rendere al meglio per il Ve-
rona». Il coraggio delle idee,
direbbe qualcuno. Ostinazio-
ne, replicano in tanti tra i tifo-
si veronesi. E adesso cosa suc-
cederà? A Cagliari per strap-
pare punti servirà il miglior
Hellas. E all’Hellas il miglior
Pazzini. •

21
IRIGORI MESSIASEGNOSU
22TENTATIVI DALCAPITANO
Cecchinoquasi infallibile.
Pazzini hamesso a segno21
rigorisu22 calciati, l’unico
errorefinoraerastato
propriocontro Handanovic.

MSP CALCIO A CINQUE. In sette si tengono strette la vetta in A2: Prati, Sporting, Ospedaletto, Busa e Dorial, Thc e Butei

CorteBarcoeRizza,sonoprovedifuga
Nel secondo girone della A1
indueapunteggiopieno
NelprimogruppoilRiAvEl
bloccatodalCornerBar

FONDAMENTALE. Infallibile dagli undici metri, è il miglior cannoniere dei gialloblù nonostante l’impiego senza continuità

C’èuncuorePazzochebatte
Hellas,buttaviaognidubbio

Inpanchinaancheconl’Inter,hasegnatoancorasurigore
Fasemprediscuterel’alternanzaconKeaninavanti
nonostantel’abilitàrealizzativadelcapitanoscaligero

Nientevacanza ieriper i
gialloblùchesisono allenati al
mattinosuicampi dello
SportingCenterIl Paradisodi
Peschiera.Lasquadra, agli
ordinidimister FabioPecchia,
hasvoltounaprima fasedi
riscaldamentotecnico,
passandopoiad esercitazioni
specificheper il possessopalla.
Inseguito ilgruppo èstato
impegnatoinesercizi di lavoro
aerobico,prima diconcludere
lasedutacon unapartitella a
temaeunaa campo ridotto.
Allenamentodifferenziato
programmatoinpalestra per
BessaeRomulo, lavoro aparte
sulcampo invece per Cerci.
Caceresaumenta
progressivamentei carichidi
lavoro,differenziatoper
Ferrari,Kean,a causa diun
fastidioal quadricipite sinistro,
oltrealgiovane Kumbulla.
FrancoZuculinihasvolto parte

dellasedutaconil gruppo. Questa
mattinala squadra tornerà in
campoper unallenamento a porte
aperte,con inizioalle 10.30,
mentredadomani i cancellidi
Peschieraresteranno chiusi in
vistadel matchdidomenica a
Cagliari.

SCUOLACALCIO. Dopola sededi
TrivellatoIndustrialieil centro
sportivodiPeschiera,tocca al
Bentegodiaccogliereil settore
giovanilegialloblù. Terzo
momentodedicato allefoto
ufficialidellastagione per l'Hellas
Verona,con le centinaiadi iscritti
allaScuolaCalciocome grandi
protagonisti.Non casualeil
momentosceltoper gli scatti,
sullapista diatletica dellostadio
pocoprimadel fischiodiinizio di
Hellas-Inter, ele settesquadre
prontea mettersi inposaper una
seratachei ragazzidifficilmente
dimenticheranno. L.M.

AparteRomuloeBessa
Caceresaumenta icarichi

Undubbioin avanti.Diego
Lopezcosìcometutto il
Cagliariaspettano larinascita
diSau,finoraautorediun solo
golerimasto inpanchina
domenicacontro il Torino.
Comespalla diPavoletti,
controil Verona, favorito l’ex
Farias.Giocheràa sinistraed in
posizionepiù arretratanel
3-5-2invece Joao Pedro.
Dovrebbepartire dalla
panchinaIonita,altro ex,fra le
riservecontro Beneventoe
Torinoper far spazioa Faragò.
InmedianaLopezdovrebbe
puntareancora suCigarinieil
gioiellodicasaBarella, oltrea

Padoin.Inporta sicurol’impiegodi
Rafael,terzoex dellagara, visto
l’infortuniodiCragno.
IndisponibileCossu, intutto124
partiteconla magliadell’Hellas,
ancheluicostrettoa guardarela
partitadalla tribuna.In difesa
sicuridiunposto Andreolli,
RomagnaeCapuano, vista
l’assenzadiPisacane.Probabile il
rientrodiDeiola, cheieri ètornato
adallenarsicolresto delgruppo
nelladoppiasedutaad
Asseminellofra palestra ecampo.
Lopezhaprimalavoratosulla
difesa,quindi sucentrocampo e
attacco.Oggi lavoropomeridiano
allaSardegnaArena. A.D.P.

Fariasprenotaunamaglia
Ionita parte dalla panchina

Terza giornata di gare nel
campionato provinciale di
calcio a cinque Msp. Nel pri-
mo girone di A1 il turno del
riposo dell’Heart Of Verona
non è stato sfruttato a suffi-
cienza dagli avversari in vet-
ta, con il RiAvEl bloccato sul
3 a 3 dal Corner Bar Team: è
tornato a vincere il Noi Team
Elettrolaser con il 9 a 5 ai Po-
lemici, mentre arriva il pri-
mo sorriso per la Elio Porte

Blindate grazie al 3 a 1 alla
Sampierdarenese. Pareggio
invece tra Pizzeria Vecchia
Rama e Sandrà che erano an-
cora ferme al palo. Nel grup-
po B continua a correre il Riz-
za che batte facile l’Euroelec-
tra Fantoni per 7 a 2: al pri-
mo posto c’è anche l’Agrituri-
smoCorte Barco, che ha supe-
rato 4 a 2 gli ostici Red De-
vils.

Torna al successo il Corvi-
nul Hunedoara che si è impo-
sto con un 6 a 3 agli Arditi,
infine il confronto tra le due
formazioni ancora a zero pun-
ti premia il Momento Zero
con l’8 a 5 al Patatinaikos.

SERIEA2.In A2 il primo giro-
ne ha già iniziato bene a deli-
nearsi con due formazioni a
punteggio pieno: Prati Servi-
zi Calore, che ha superato 4 a
1 il Consorzio Artigianato
Scal, e Sporting Ardan che ha
battuto 6 a 3 lo Spartak Augu-
sta.

Non si sono fatti male East
Green Boots e Riserve nel 3 a
3 finale, lo stesso risultato ot-
tenuto da Jolanda Hurs e
Atletic Bigbabol. Nel gruppo
B fuga dell’Ospedaletto che
contro la Scaligera ha ottenu-
to la terza vittoria in altrettan-
te gare. Cammino analogo al-
la capolista, se non fosse per

il turno di riposo già sconta-
to, per l’Alpo Club, che ha vin-
to la seconda gara consecuti-
va per 3 a 1 contro il Real Pea-
rà. Corre anche il Lokomotiv
Bure, terzo dopo il 6 a 4 a
Quartopiano, prima vittoria
per la Soccer Ambro Five che
supera sul campo e in classifi-
ca il Tiki Taka. Nel C è la Bu-
sa a guardare tutti dall’alto
dopo il 5 a 1 alla neopromos-
sa Borussia Schlumpfe: se-
conda posizione per l’Mdm
S.Martino che ha vinto una
gara molto tirata contro l’Ei
Team-Giardino dei Sapori,
bene anche l’M5L dopo il 4 a
1 sui Reduci. Primo punto
per i Bomboneros con il 4 a 4
contro il Bar Perbacco.

Dopo solo tre giornate la
classifica dell’ultimo girone
sembra delineata con le pri-

me tre che hanno già stacca-
to tutte le altre: il Dorial do-
po il netto 8 a 3 all’Enogas, il
THC dopo il 3 a 1 al Bar Pan-
talona, e i Butei anche se
l’ultima gara si è chiusa senza
reti con il Cerea del Nord. In-
fine le Aquile di Balconi han-
no strapazzato per 8 a 0 la Tri-
nacria.

SERIE B. In Serie B nessuna
squadra a punteggio pieno
nel gruppo A, con il Coversol
Verona tornato davanti con
il Partizan Degrado: nel B
l’unica a tenere un passo per-
fetto è il Gengiva, mentre nel
terzo gruppo rallenta il Tec-
nocasa S.Lucia, pari della sta-
gione contro la Dinamo S.Ca-
nara. Infine nel D guida
l’Athletic Mia Tanto alla ter-
za vittoria consecutiva. •

Ilclassico gestodell’attaccante dopoogni gol

Giocatorigialloblù inallenamento aPeschiera

Lenews

Lecifre

111
IGOLFIRMATI INSERIE A
DAL CAPITANOGIALLOBLÙ
Un’altrarete,cheporta
aquattro quellestagionali
ea111 quelle complessive
segnateinA, secondosolo
aldorianoQuagliarella.

616
MINUTIGIOCATIFINORA
NELLEPRIME 11 GIORNATE
Pazziniè nono nella
graduatoriadeiminuti
giocati con un totale di 616.
Alprimoposto c’è Nicolas
davantia Romuloe Bessa.

QuiCagliari

Iragazzi delCoversol Verona

HELLASVERONA Il leader gialloblù
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